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	Piano Didattico Personalizzato
Scuola Primaria

alunni con DSA


Riferimenti normativi:
· Nota Ministeriale del 5 ottobre 2004
· LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170 – Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico. 
· Decreto Ministeriale N. 5669 del 12 luglio 2011 e relative linee guida
· D.P.R. 122/2009 art. 10 – Valutazione degli alunni con D.S.A.
1. DATI GENERALI
	Nome e cognome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Classe
	

	Scuola 
	

	Insegnante coordinatore della classe
	

	Diagnosi medico-specialistica
	Diagnosi di … (disturbo specifico  dell’apprendimento, disturbo misto dell’apprendimento, dislessia, discalculia ecc.)
redatta in data…
da…
presso…
aggiornata in data…
da
presso…

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	Programma riabilitativo: (logopedia, problem-solving, comprensione testi, …)
effettuati da/ presso…
periodo e frequenza…..


2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO
· Lettura (velocità, correttezza, comprensione)
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	La lettura ad alta voce è 
- di velocità (leggermente) inferiore alla norma
- (talvolta) stentata / o inespressiva
- con alcuni/frequenti errori
- si autocorregge / anticipa / sostituisce / scambia / omette lettere, sillabe, parole…
La decodifica è
- (globalmente) adeguata
- rallentata
- comprende il senso globale  ma non i dettagli


· Scrittura (Grafia, tipologia di errori, produzione)
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Controllo ortografico (sotto dettatura/nella produzione spontanea / nella ricopiatura – in stampatello, in corsivo)
- (globalmente) / (non del tutto) adeguato
- con alcune/frequenti incertezze soprattutto riguardo a parole omofone non omografe / geminate / opposizione sorda-sonora, luogo di articolazione, modo di articolazione
 -l’uso della punteggiatura è generalmente corretto/inadeguato
- buona/ carente strutturazione sintattica della frase 
- lessico sufficiente
- errori legati alla velocità di esecuzione / lunghezza, complessità del compito / stanchezzza (es: buono in brevi produzioni, frequenti errori nei temi)
Livello grafico 
Tratto fluente/disfluente, impreciso/poco accurato
- velocità esecutiva adeguata/inferiore alla norma
- scrittura (poco) fluida


· Area matematica e del calcolo
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	- generalmente corretto/difficoltoso
- sa/non sa applicare algoritmi e automatismi (ma con frequenti errori e imprecisioni) (ma con tempi superiori alla norma)
- esegue con difficoltà/con una certa sicurezza/ con accuratezza calcoli mentali rapidi
- presenta difficoltà nel conteggio e nella transcodifica del numero 
- conosce / in parte / non conosce le tabelline
- individua le operazioni necessarie alla risoluzione di problemi con difficoltà/con scarsa sicurezza / con frequenti errori/solo per i procedimenti più semplici e noti
- è (scarsamente) intuitivo, con ridotte/buone capacità di problem –solving 


· Abilità generali
	Memoria
	Carente la memoria a breve-medio-lungo termine/ la memoria di lavoro. Difficoltà di memorizzazione di sequenze / terminologia specifica.

	Attenzione, livello di autonomia, organizzazione del lavoro
	Labilità attentiva, distraibilità, lentezza esecutiva, facile affaticamento, frequenti dimenticanze di compiti e/o materiale, difficoltà nel seguire il ritmo della classe, nell’impostazione del lavoro, nella comprensione delle consegne orali/scritte. 
Adotta strategie di lavoro / non riesce ad acquisire un metodo di lavoro. Stile cognitivo impulsivo / frequenti latenze. 

	Espressione orale
	Mnemonica / disfluente / caratterizzata da forte inibizione emotiva / si interrompe se deve ricordare un termine specifico / semplice ma adeguata / con frequenti incoerenze sul piano sintattico

	Prassie 
	Lieve / notevole impaccio grosso / fino motorio


· Altre informazioni
Indicare altre osservazioni emerse nel corso dei colloqui con genitori o specialisti  oppure rilevate in classe e non segnalate nelle sezioni precedenti. 
3. DIDATTICA PERSONALIZZATA
· Strategie e metodi di insegnamento
	Italiano
	

	Matematica
	

	Storia e geografia
	

	Lingua inglese
	

	Seconda lingua comunitaria
	

	Scienze
	

	Altre
	


PRONTUARIO
Sono elencate diverse strategie utili a sollecitare i diversi stili cognitivi e ad acquisire un metodo di studio efficace, autonomo e consapevole. Ogni insegnante indichi quali metodi svolgono un ruolo significativo all’interno della sua prassi didattica. 
· Realizzare con la classe schemi e mappe concettuali
· Uso di mediatori iconici per facilitare l’organizzazione delle informazioni (colori, simboli, schemi).
· Attività laboratoriali e di manipolazione 
· Promuovere l’inferenza, l’integrazione delle conoscenze, il ragionamento induttivo nella presentazione delle regole. 
· Riflessioni basate sull’esperienza concreta, compiti pratici (task-based approach)
· Spiegazioni orali, riepiloghi a voce (da parte dell’insegnante e/o degli alunni), discussione.
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali (titolo, paragrafi, immagini) 
· Come operazione di prelettura 
· Come supporto per la memorizzazione 
· Somministrazione di prove scritte graduate, secondo un livello crescente di complessità
· Per le lingue: garantire l’approccio comunicativo, usare le risorse audio.
· Uso della LIM, con / senza contenuti digitali del testo in adozione, (con eventuali altri materiali multimediali), assegnazione di compiti su supporto digitale. 
· Istruire all’uso e alla consultazione delle risorse didattiche (struttura del libro di testo e delle estensioni multimediali)
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
· Incentivare la didattica di piccolo gruppo, il tutoraggio tra pari, l’apprendimento collaborativo
· Strumenti compensativi e misure dispensative; modalità di valutazione  Nota 1
	Generali Nota 2
	· Programmare le interrogazioni
· Non somministrare più di una verifica scritta  / di una prova valutativa in un giorno. Se non è possibile fissare le prove in giorni diversi, si eviterà la sovrapposizione di due verifiche di studio / di due prove scritte particolarmente impegnative. Nota 3 N.B. La presente misura non verrà garantita in caso di prove di recupero per assenza dello studente alla data stabilita.
· Evitare di far copiare dalla lavagna notevoli quantità di informazioni. Se necessario, si forniranno materiali compensativi (appunti di un compagno, fotocopie, salvataggio su pen-drive del file creato in oliboard o altri software). 
· Evitare la scrittura sotto dettatura di testi lunghi. Se necessario, si forniranno materiali compensativi (appunti di un compagno, fotocopie).
· Dispensare dalla lettura ad alta voce in classe. Nota4
· Consentire la scrittura in stampatello maiuscolo.
· Ridurre le correzioni di errori ortografici nelle prove non orientate alla valutazione della correttezza formale. Nota 5
· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 
· Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare, qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria.

	Italiano
	· Non valutare la lettura ad alta voce.
· Non somministrare prove di dettato.
· Non valutare / ridurre il coefficiente assegnato alla valutazione di errori ortografici nei temi / nelle prove di dettato / nelle altre prove scritte. 
· Consentire l’uso del pc per la redazione di temi in classe. Nota 6

	Matematica
	· Fornire / consentire l’uso di calcolatrice, formulari, sintesi delle regole, tavole pitagoriche, tabelle delle misure nelle verifiche/nelle esercitazioni/per la risoluzione dei problemi / in aritmetica / in geometria. Nota 7
· Fornire versioni di facile decodifica del testo dei problemi (elenchi puntati, rappresentazioni grafiche).
· Concordare modalità alternative per la valutazione delle conoscenze (vedi prontuario).

	Storia e geografia
	

	Lingua inglese
	· Uso del computer con correttore ortografico e/o dizionario multimediale per lo svolgimento delle prove (di produzione scritta, di comprensione…).
· Non valutare o ridurre il coefficiente assegnato alla valutazione degli errori ortografici e grammaticali.
· Accettare le risposte concise. 
· Lettura ad alta voce del testo e delle parole da parte del tutor. 
· Dispensa dalla valutazione della lettura ad alta voce. Nota 8

	Scienze
	

	Altre discipline
	Disegno: ridurre la complessità delle prove grafiche e/o il coefficiente assegnato alla valutazione della precisione del tratto grafico. Nota 9


Prontuario: 
· Possibilità di prorogare la scadenza per la consegna di compiti a casa, in caso di lavori impegnativi. 
· Consentire l’uso del pc per la redazione di compiti a casa quali produzioni scritte, relazioni (esempio: relazione sul lavoro di gruppo, su un esperimento, sulla gita ecc.). Consentire eventualmente il ricorso ad altri codici espressivi (PowerPoint, schemi, immagini con didascalie, ecc.).
· Ridurre la quantità dei compiti assegnati a casa o del materiale di studio se ritenuto eccessivo, salvaguardando il raggiungimento degli obiettivi essenziali e con lo scopo di garantire un progressivo miglioramento delle strategie di studio. Nota 10
· Dispensa dallo studio mnemonico di formule, tabelline e definizioni. Per valutare l’acquisizione dei concetti, si può ricorrere a mnemotecniche  (liste di parole-chiave, immagini ecc.) oppure all’interrogazione sui processi induttivi che abbiano determinato la regola (es: formulare regole di grammatica a partire dagli esempi, formule di geometria a partire dalla rappresentazione grafica ecc.). 
· Evitare l’utilizzo contemporaneo dei quattro caratteri (stampatello maiuscolo, stampatello minuscolo, corsivo minuscolo, corsivo maiuscolo).
· Fornire strumenti e mediatori quali tabella dell’alfabeto, retta ordinata dei numeri, tavola pitagorica, linea del tempo ecc. 
· Verifiche orali in sostituzione delle prove scritte / in compensazione delle prove scritte in caso di risultato negativo. Nota 11  – salvo per la valutazione di quelle abilità che per definizione devono essere valutate in forma scritta, es comprensione e produzione scritta, espressioni aritmetiche ecc. .  
· Uso di supporti e mediatori grafici per favorire il recupero dell’informazione e l’organizzazione dell’esposizione durante le prove orali (power point, mappe concettuali, carte geografiche ecc…).
· Verifiche scritte: Nota 11 BIS
· Tempi aggiuntivi (1/3 in più)
· Riduzione del livello di complessità della prova (lunghezza del testo, numero di items)
· Uso di caratteri a bastoncini (es. Arial 12) e altri accorgimenti tipografici (interlinea, sottolineatura di parole-chiave, separatore dei caratteri, maggior spazio per i completamenti).
· Non penalizzare / assegnare un coefficiente ridotto alla valutazione di errori determinati dalle difficoltà certificate (errori di trascrizione/ copiatura / ortografia, memorizzazione di serie ecc.).
· Uso di codici alternativi al linguaggio scritto (es. immagini per la valutazione della conoscenza del lessico in lingua straniera, uso dei colori o di tabelle per il riconoscimento dei complementi…).
· Lettura ad alta voce da parte del tutor del testo della consegna / possibilità di svolgere la prova in un’aula separata, per consentire all’alunno di leggere il testo ad alta voce. Nota 12
· Convertire i quesiti a risposta aperta in questionari strutturati. Nota 13
	4. PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 
La scuola si impegna a :
· garantire  l’utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative previste dal presente documento;
· garantire un ambiente formativo sereno, costruttivo e attento alle esigenze dell’alunno/a, anche attraverso iniziative di sensibilizzazione destinate alla classe;
· supportare e motivare l’alunno/a e la famiglia;
· aggiornare regolarmente la famiglia sui progressi e sulle difficoltà dell’alunno/a.
L’alunno/a si impegna a:
· eseguire regolarmente il lavoro assegnato;
· applicare le strategie suggerite;
· collaborare attivamente al raggiungimento degli obiettivi;
La famiglia si impegna a:
· controllare il materiale e l’esecuzione dei compiti;
· garantire la frequenza regolare delle lezioni;
· garantire il corretto utilizzo degli strumenti compensativi a casa;
· sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno/a incoraggiando l’acquisizione di un sempre maggior grado di autonomia; 
· partecipare a incontri periodici con i docenti.


FIRME DI APPROVAZIONE 
I Docenti del Team
______________________________ _________________________________ 
______________________________ _________________________________ 
______________________________ _________________________________ 
______________________________ _________________________________ 
Documento approvato dal Team in data______________, valido per la durata di un anno scolastico, salvo successive modifiche  e integrazioni stabilite nel documento di aggiornamento.
Sottoscritto dalla Famiglia




 Firma del/dei Genitore/i 
in data________________ 




_____________________








_____________________
Il Dirigente Scolastico










_____________________
Note
1) Gli insegnanti scelgono gli strumenti compensativi e le misure dispensative che ritengono idonee per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento. La scelta deve essere effettuata sulla base del profilo specifico di ogni alunno, secondo quanto desunto dalla diagnosi, dall’osservazione in classe e dai colloqui con i genitori, nel rispetto della libertà di insegnamento e dell’organizzazione didattica. 
2) Questa sezione viene completata dal Team.
3) In casi eccezionali si potranno dunque proporre, ad esempio, un tema e un’interrogazione, oppure una comprensione scritta e una verifica di matematica, ma si eviterà di somministrare una verifica di grammatica e un’interrogazione di scienze, cioè due prove che prevedono uno sforzo di preparazione a casa. Se la difficoltà dell’alunno non verte tanto sullo studio quanto sull’affaticamento nello svolgimento di compiti scritti, evitare di accostare due prove scritte gravose (es tema + verifica di comprensione scritta in lingua straniera; va bene test di lessico lingua straniera + verifica di comprensione scritta in lingua italiana). 
4) Solo per casi critici, dove la lettura lenta e stentata rappresenta fonte di disagio per l’alunno
5) Nelle prove di produzione scritta, sarà cura del docente della disciplina adottare criteri opportuni di correzione. Nelle altre prove, la segnalazione di un numero eccessivo di errori ortografici distoglierebbe l’attenzione dell’alunno dall’autovalutazione dei reali limiti (contenuto? Espressione? Pertinenza? Lessico?)
6) L’uso del computer è utile in casi disgrafia o disortografia, oppure di dislessia severa, che renda gravosa la rilettura del tema da parte dell’alunno. E’ utile altresì verificare che l’alunno abbia buone competenze nella videoscrittura.
7) Stabilire in quale tipo di esercizi e in quali circostanze consentire l’uso di uno strumento. Ad esempio, per la scomposizione in fattori primi, assegnare la tavola pitagorica e non la calcolatrice; riservare la calcolatrice alle verifiche o alla risoluzione dei problemi.
8) Misura da applicarsi solo in caso di estrema difficoltà; se però l’alunno non è in grado di esprimersi in alcun modo nella prova orale e la lettura rimane l’unica forma di possibile valutazione, reintegrarla. 
9) In presenza di gravi disprassie.
10) Contrattare con lo studente (esempio: ti assegno una pagina in meno, ma per il resto voglio vedere una bella mappa fatta da te e poi mi spieghi come l’hai fatta).
11) Attenzione agli alunni particolarmente inibiti nell’espressione orale o che presentino disturbi del linguaggio; in questi casi la prova orale non è di alcuna efficacia compensativa.
11 BIS) Ogni insegnante stabilisca le modalità che intende adottare per non penalizzare gli alunni DSA nelle prove scritte, introducendo eventualmente l’elenco con espressioni simili: “a seconda del tipo di prova”, “alternativamente”, “a seconda delle esigenze” ecc. Si ricorda che le misure stabilite dovranno essere garantite, per cui la scelta deve essere fatta secondo le reali intenzioni. 
12) Per alcune persone dislessiche, contrariamente al caso generale, la lettura ad alta voce risulta infatti facilitante. 
13) Evitare però quesiti VERO/FALSO, esercizi di riordino delle parole per costituire la frase (o lettere per la parola), domande con doppia negazione e/o di difficile interpretazione.
Piano Didattico Personalizzato dell’alunno/a _________________ classe____

